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15ª domenica ordinaria

Chiamati dalla parola del Signore.
La prima lettura riporta il breve scontro verbale 

tra Amos ed Amasìa, sacerdote di Betel; 
accusato di approfittare della condizione di profeta, 
Amos si difende raccontando la propria vocazione: 

egli annuncia la Parola per obbedienza a Dio 
che lo ha chiamato e ha trasformato la sua vita. 

Il Salmo 84 suggerisce all’assemblea di aprirsi 
all’ascolto del Signore, rivelando la prossimità di Dio; 

Egli abita la terra ed entra in relazione con noi. 
L’epistola paolina riporta la benedizione iniziale 

della Lettera agli Efesini (seconda lettura); 
Dio ha eletto i cristiani per essere suoi figli adottivi, 

non risparmiando il proprio Figlio, salvandoli 
con il perdono dei peccati e donando ogni sapienza, 

per comprendere il mistero che è Gesù Cristo. 
Il vangelo mostra che, nonostante i primi rifiuti, 

Gesù continua la sua missione e chiama i Dodici a sé 
per poi inviarli a due a due ad annunciare il Regno. 

Non portando nulla (eccetto bastone, sandali e tunica) 
essi hanno l’occasione di vivere 

un’esperienza della provvidenza divina.



Prese a mandarli a due a due.
Marco 6,7

interpretare i testi
di Fabrizio Ficco




